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Il giorno 8 giungo 2023 alle ore 11.30 in Aula P1 si è svolto il debriefing di Tirocinio degli studenti del 3 anno del 

CDL fisioterapia. Presenti gli studenti, il Direttore ADP Censi le tutor Brunelli e Casoli. 

Si è voluto declinare il debriefing chiedendo agli studenti di condividere quali sono le competenze che hanno 

acquisito in maniera privilegiata in una specifica sede. 

Gli studenti hanno riferito apprezzamento ed interesse per le sedi relative all’età evolutiva (Salesi, Pesaro via 

Togliatti, S. Stefano Jesi) seppur in alcune realtà l’approccio è stato prevalentemente di tipo osservazionale 

l’esperienza è risultata interessante e molto utile. L’unica studentessa che, per ora, ha frequentato la Lega del Filo 

d’Oro ha riferito l’esperienza come molto interessante e altrettanto particolare. 

Un altro “grande capitolo” della frequenza ai tirocini che riguarda l’obiettivo della Riabilitazione Respiratoria ha 

permesso di fare riflessioni molto positive circa le differenze che la Riabilitazione Respiratoria porta con sé in base 

alla tipologia di patologia respiratoria che si va a trattare (acuta, cronica, congenita, acquisita, post-chirurgica o 

meno, età evolutiva/età adulta). In tutti questi ambiti gli studenti hanno riferito esperienze di tirocinio positive dal 

punto di vista dell’apprendimento. In particolare in Fibrosi Cistica i colleghi lavorano in grande autonomia, con 

competenze elevate e grande sviluppo del lavoro in team. 

A proposito del lavoro in team la sede di tirocinio del centro Nemo ha permesso agli studenti di vedere il lavoro in 

equipe di diverse figure professionali della riabilitazione (fisioterapista motorio, fisioterapista respiratorio, 

logopedista, TNPEE, terapista occupazionale) con competenze specifiche molto alte. 

Alcuni studenti hanno apprezzato la frequenza in centri Periferici dove la mancanza di strutture ad alta 

specializzazione ha dato loro la possibilità di misurarsi in una varietà di tipologie di pazienti molto diffuse 

(problematiche osteoarticolari croniche, paz con esiti di ictus, anziano fragile ecc). 

L’esperienza a domicilio, per chi ha avuto opportunità di farla, è risultata pure positiva; l’approccio alla famiglia 

tutta oltre che al paziente e di più nel suo ambiente ha consentito loro di approfondire le questioni legate 

all’educazione del care giver ed alla gestione di eventuali problematiche chi si prende cura del paziente. 

Gli studenti hanno riferito la possibilità di assistere a trattamenti in acqua in strutture differenti (don Gnocchi 

Falconara e Brecce Bianche , Myo Lab) ora anche presso la Lega del filo d’Oro è attiva una piscina riabilitativa. 

Gli studenti hanno infine riferito criticità legate ad una sede del Gruppo S.Stefano Kos Care …NOME…dove al di là 

della tipologia anche interessante dei pazienti e della presenza di attrezzature valide, l’accoglienza e la gestione 

degli studenti non è risultata adeguata rendendo il tirocinio a volte inutile a volte dannoso (in termini di perdita 

della motivazione) all’interno del percorso di formazione/educazione dello studente. Gli studenti hanno riferito 

che all’interno della struttura alcune singole guide di tirocinio si sono distinte rispetto alla modalità sopra descritta.  

L’incontro è terminato alle ore 12.45 

 
 


